Al Signor Prefetto di Venezia
Gentile Prefetto,
nell’annunciare la nostra volontà di celebrare il 20 giugno Giornata Internazionale dell’Asilo a Venezia,  come volontari  e attivisti, operatori sindacali e operatori sociali, insegnanti ed educatori, vogliamo manifestarle il profondo disagio per la situazione dell’accoglienza che in alcune parti del nostro territorio abbiamo  verificato e complessivamente per un sistema che  non ha ancora le caratteristiche di un’organizzazione virtuosa e attenta ai diritti delle persone che richiedono asilo.
Accoglienza quindi con luci ed ombre: accanto all’entusiasmo e alla disponibilità di molti gruppi locali ad accogliere i profughi ucraini, registriamo le pessime condizioni di alcune accoglienze pubbliche, segnatamente a Cavarzere e Dolo.
Accanto ai successi di integrazione di alcuni progetti locali, sia pubblici che del privato sociale, l’assurdo incrociarsi di segnalazioni senza esito certo di accoglienza temporanea per le persone che arrivano da altri paesi europei (Regolamento Dublino) o che arrivano da soli lungo la rotta balcanica.
Lo diciamo perché lo abbiamo vissuto direttamente, cercando di assicurare protezione, cibo, informazioni, trasporti a decine di persone per strada o confinate nei centri di accoglienza privi di condizioni minimamente accettabili.
Lo diciamo perché abbiamo segnalato  alcune di queste situazioni, senza vedere finora esiti concreti. 
Lo diciamo perché a  noi si rivolgono continuamente persone prive di  un sostegno pubblico che la legge garantirebbe.
Sappiamo bene che l’accoglienza deve avere condizioni di sostenibilità e di supporto dalle comunità locali, obiettivo su cui noi tutti siamo impegnati direttamente e costantemente.
Sappiamo che è necessaria anche la collaborazione materiale. Per questo alcuni di noi sono impegnati anche a dare aiuti concreti, a gestire terze accoglienze senza finanziamenti pubblici o ad accompagnare all’autonomia persone che il sistema attuale non riesce a inserire.
Non chiediamo quindi ad altri ma riteniamo di prenderci ogni giorno  la responsabilità che ci spetta come cittadini e cittadine consapevoli, con motivazioni politiche, religiose, civiche o semplicemente  umane.
Con questo spirito di consapevolezza responsabile, ma anche di disagio per quanto vissuto in questi mesi, le presentiamo 10 punti di miglioramento su cui chiediamo che le Istituzioni possano impegnarsi per un accoglienza pienamente  e concretamente rispettosa dei diritti di chi chiede asilo, anche a Venezia e Provincia. Impegno che avrà tutta le nostra collaborazione concreta.
10 punti per  il miglioramento  dell’accoglienza e per garantire il pieno diritto  all’Asilo a Venezia e provincia
1. Chiusura o radicale cambiamento da subito, (20 giugno 2022) dei centri che non rispettano gli standard  minimi dell’Accoglienza (fornitura di cibo, standard igienici basilari, garanzia di collocazione in luoghi adeguatamente accessibili o assicurazione di trasporto, possibilità di accesso all’assistenza sanitaria da subito, alfabetizzazione, informazioni e orientamento di base sulla propria condizione giuridica e di inserimento nella realtà locale).
2. Controlli periodici sui centri: collaborazione con le Associazioni e Organizzazioni di tutela e con i cittadini  per le segnalazioni e le verifiche. Coinvolgimento degli ospiti nelle valutazioni. Pubblicazione sul sito della Prefettura degli Enti incaricati dell’accoglienza e dei periodi convenzionati. Pubblicazioni sul sito della Prefettura dei controlli effettuati e sinteticamente degli esiti.
3. Garanzia di segnalazione ai sistemi di seconda accoglienza delle persone che abbiano avuto lo status riconosciuto nei centri di accoglienza straordinaria.
4. Tavolo di Consultazione periodica con Associazioni e Organizzazioni di tutela, volontari, Enti locali, cittadini(e non solo degli Enti gestori) per una vigilanza partecipata e per il miglioramento dei Centri pubblici di accoglienza.
5.Costruzione di un sistema integrato di prima accoglienza (tra Enti pubblici,
privato sociale e volontariato), fin dalla manifestazione di volontà di richiedere
asilo e ricomprendendo anche l’accoglienza temporanea di quanti vengono
rimandati in Italia per il regolamento Dublino. Anche in applicazione della
normativa, nessuno deve rimanere per strada o intasare altre strutture nate
con altri obiettivi.
6. Specifica considerazione degli arrivi con Regolamento Dublino.  La città ha voluto un aeroporto internazionale che è Hub per il regolamento Dublino (2 per tutto il Nord), non può far finta di non saperlo. Deve garantire quindi accoglienza almeno finché non si siano verificate le condizioni di ciascuno ed in ogni caso le persone devono avere la possibilità di essere informate dettagliatamente sulla loro situazione.
7. Verifica che effettivamente venga garantita la  possibilità di iscrizione anagrafica, di iscrizione al servizio sanitario nazionale  e di accedere ai servizi locali.
8.Incentivo ai Centri per la collaborazione con i gruppi del territorio in un’ ottica di apertura e di utilizzo di tutte le risorse locali.
9. Prevenzione  dei fenomeni di schiavitù, sfruttamento , lavoro nero, caporalato che in una situazione di accoglienza deprivata potrebbero presentarsi come unica risorsa di sopravvivenza.
10. Informazione puntuale sulle possibilità previste per legge alle persone che arrivano in Questura, Prefettura, Porto e Aereo porto sulla possibilità di asilo e di accoglienza. Pubblicazione dei risultati di tale attività sul sito della Prefettura.
Per queste ragioni, in occasione del 20 giugno che celebreremo a Venezia, in campo, le chiediamo un incontro per  illustrarLe nel dettaglio questi punti e definire e condividere un percorso per poterli realizzare.
Promotori:
Tavolo Comunità Accoglienti (Anolf Venezia, Cgil Venezia,  Cisl Venezia, Ass.Casa di Amadou OdV,  Ass.Cism di Spinea OdV, Ass. Coro Voci dal Mondo, Ass. Di Casa OdV, Ass. Esodo, Gruppo di Lavoro di via Piave, Ass. Lungo la Rotta Balcanica,  Ass. Mediterranea Venezia,  Associazione Nuovi Ponti,  Ass. Refugees Welcome Venezia, Ass. Rete Famiglie Accoglienti MSNA,  Ass. Sos Diritti, Ass.lecalamite, Caritas “Collaborazione” di Spinea, Ass. Rafiki-Pediatri per l'Africa onlus, Karibu onlus- Scorze’, Fond. Elena Trevisanato, Fond. Cav. Gino Gini, A.C.R.A.G. Mestre).
Chioggia Accoglie (…………...)
Aderenti
Dare adesione a: comunitaccoglienti@gmail.com
